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ORDINA

ART. T

Nel terrilorio comunale è vietato, nei campi e neì teneni cespugliosii
- Usare apparecchi a fiamma o €lettrìcì per lagliare lnetalli:
- Usare motori, fomelli o inceneriÌori, che producono faviìie o brace;
- Funare, gettaÌe fiammìferì. sìgari, sigarette accese e compiere ogni alba operaziorìe, che possa creare pericolo,

nediato o immedìaro. di incendi:
- Lanciare mozziconì di sigarelte o fiammiferi dai veicoli in cir€olazione;
- Sostare il veicolo a caldo in prossìmità di accunuli di materiale soggeÌto ad inframmazione, che possa

deteminare I'innesco o lo sviluppo di incendio, specie in zone con viabìljd non asfaltata;
- Bruciare rifiuti contentj plastica. poìistirolo, materiale sintetico;
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oRDrN 4NZA t\R. ...{.L)..... DEL .(6,. MARZO 2019

PREVENZIONE INCENDI BOSCHIVI
E

COMBUSTIONtr DI RESIDUI VECtrTALI PROVtrNIENTI DA ATTIVTTA! ACRICOLA

IL SINDACO

Viste le preccdenti Ordinanza Sindacali ìn lnaleria di prevenzione incendi boschivi nel periodo estivo e combustione di
residui v€getali provenienti da attìvirà agrìcole;
Vista la Legg€ 21 Srlternbre 2000 NR. 3i3 "Legge Quadro in materia di incendi boschivi";
Visto I'O.PC.M- 28 Agosto 2007 NR.3606;
Visto l'An. 59 delTesto Unico delle Leggi dìPS.;
Vista la Legge 24 Novcnrbre l98l NR. 689;
Visto l'Art. 54 dcl lU. degli Enti Locali D.Lgs. 26712000;
Visto il Decrclo Legislativo 18 Agosto 2000 NR.267 " lèsto Unico delle Leggìsull'Ordjnarncnto degliEntiLocali;
Visto ]'Art. 24 della Direttiva 19 Novembre 2008 NR. 2008/98/CE del Parlamenro Europeo e del Consiglio reìativa aj
rifiuli c che abroga alcune direttive;
Vista la Direl1i1ra Europea 20001291CF.
Visto il Decreto Legislativo 3 Aprile 2006 NR. i52 'Nolme in materia ambientale";
Visto 1'Af. 14 C. I Lett. b) del Decrero Legge 24 ciugno 2014 NR. 9t, che ins€risce atl'Art. 256-bjs del Decrero
Legislaiivo NR. 152 del 3 Aprìle 2006, dopo ìl Comma 6, iì seguente comma: "6 bis. Le dìsposizi.ni clel presenîe
dùí.olo e dell'arîicolo 256 non sí applicdno aL naîefiale ayicalo eforcstdle deriante da ldl.í, potature a fipuliture
ìlocanelcaso.licanbustianeinloco.lellestetse.Ditalenatetialeècoksentitala.anbusîioneinpic.olícunuliein
qudnîítà gionaliere non lupetiotì d te neùi steti per etîarc nelle arce, periadì e orùí índiriduúti can apposita
Ordinanza del Sin.Ìdco canpetenîe pel terriîo/ia. Nei peùoclì di tiassino tìsLhío pet glí incendi baschiyi, dichiaraîi
.ralb Regioni,Ia conbustione dei rcsí.luí leqetali dgticali efarcstali è se pretietata";
Visto I'O.R.E.L. vigente nella Regione Sicilia;
Considerato clìe:

- ll fenomeno degli in€endi boschivi si presenta costantemente, specie dumnÌe ìa stagionc esrila, con gEli
conseguenz€ sull'ambiente naturale. accentuando il fenomeno di erosione e dj deseúificazione del tenitorio

- L'incuria e l'abbandono. da parle dei privati, di ialuni appezz rnerìti di teneno, posti, sia all'inrerno, che
all'estemo del perimetro urbano. compofa una proìiíèÌazione di vegetazìone, rovi. sterpaglie, che, per ìe
elevate temperature estìve! possono essere causa predorninante diincendi;
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- Abbandonare rifirìti nei boschi o in discarjche abusjv€;
In alternativa all'impiego dei residui, ai sensi dell'Afi. 185 det Decreto Legislarivo j Ap le 200ó NR. 152. o
all'accumulo ordinato nei fondi agricolo al fine delìa loro naturale lrasfomazione ìn "conpost", o alla rrirurazione in
loco mediarte apposite macchine operatrici. è consentita la combustione controllata sul luogo di produzione dei residui
vegetali € residu; di potatura, provenientì da allività agricole o {:la attività di manùrenzioìre di orti, giardini e nutieri,
ellèttuata secondo le normali pratiche e consuetudini ed alle seguenti condizioni:

1. La combustione agricola conrrollata è consentira sut tuogo diproduzione o. comunque. enlro un raggio di merri
100 nel fondo agdcolo, nel periodo dst 15 Ottobre at 15 Maggio - daÌe ore 05:00 a e ore 09;00 e daue ore
15:00 alle or€ 18:00. Sono latte salve eventualì dcroghe in occasionc di naniiestazioni di caranere locale,
previa espressa richiesta ail'Amlninìslrazione Comunate;

2. Durante tutte le Îasi dell'attività e lìno all'awenuto spegnimenro del lloco deve essere assicurata costante
vjgilanza da pa.te del produttore e del conduttore d€l tuoco o di persona di sua fiducia ed è sevemmente vietato
abbandonare lazona fino alla conpleta estinzione dì îocotai e braci;

3. La combustionc deve essere e1ìèttuala in cumutì di dimensione limirata e non può avere una larghezza
nìaggiore di metri 2,00, avendo cula di isolare l'intera zona da bruciare, tamìte una îascia ìibera da resi{iui
vegetali e di lìmitare l'altezza della fianma ed ìl fionîe del bruciarnento. E'vietara I'accerìsione dj più tuocbì
contemporaneamente nel îondo agricolo da parre dello stessa propriehrio o condutiore,

,1. Possono essere destjnari alla combustione all'apefo at nassimo 3(1le) nerri sterteÌraro at giomo di scafi
agicoli provenienti dai fondi, in cui sono stati prodotti e costìtuirì esclusivamente da materiale agricolo e
forestale proveniente da sîalci. potature e ripulitllte in loco (lo srero è ì'unirà di misura di votume apparente
usata per jl legnane ed equivaìe ad un me1lo cubo moto per piero). L,operazìone deve svolgersi in giomare
preÈribilnerìte umide ed ìn assenza di venrot

5. La combustione deve essere effettuata ad almeno 300 (trecenlo) netri dall'abita1o" dagli edifici di terzì. d,ìUe
strade, da piantagioni, siepi e materiali infiammabili e ad una djstanza non inîeriore a metri 300 (trÈcento) da
zon€ boscate:

6. Dare preventiva conunicazione al Cornando d€lla polizia Municipale 2 (due) giomi prjma da a dara delte
opeEz ioni di abbruciamenro;

7. Dare comunicazione al Comando della Polizia Municipale al termine delle operazioni di abbruciamento Tel
0941/950820;

8. Resta fenno il djvieto di brucialura di detti materialj nei pe odj di massimo rischjo per gli incendi bosctrjvi,
dichiarato dalla Regìone Sicilia;

9. Rimane vìelala ìa combustione di materiali o soslanze diverse dagli scafi vegetali indicati nella presente
Ordinanza:

10. Iì Comune, anche su segnalazione del Corpo Forestate delto Stato, ha fàcohà di sospendere o di vietare la
combustione dei residui agricolo all'apero, in tutri i casi in cuì sussistono condizionì meteorotogiche o
anbientali non favorevoli e di dispoÍe il diffeflmento d<lle operazion di hrucjdtura allorché sia neaessaria
l'"-fettuazione di una programnrazione delle medesime, in considerazione di condìzioni ed esìgenze locati.

ART. 2
f proprietarie/o conduttori diteneni confinanti con srade comunaii, provinciali e statali, di aree agricole non colrivaîe,
di aree ubane incolte, i proprietari di case e gli amministratori di stabili con aree verdi annesse, ì responsabili di cantieri
edili e sÌradali, i responsabili di strutture commerciali ed artjgjanaìi con annesse ar€e pefinenziali ClylglIqpmwedere ad effettuar€ sli interventi di oulizia a propria cura e sp€se dei teneni iovasi dalla vegeÌazione.
mediante I'eliminazjone di ogni elemenro o condizione che possa rappresenrare pericoto per I'igi€ne e ta pubbtica
ìncolumità, in partìcolare. dovranno provvedere alla ripulirura di siepi, sroppie e rami, che si prorendono s;t cigtio
stradale ed effelluando apposiri viali parufuoco, con t'allontanam€nto dela vegetazione secca, quale potenziale
combustibile, o lalro materiale che possa favorire l'innesco di ìncendi o la propagazìone del ftco, per una fascia non
minore di metri 20 (venti) dalla strada.

ART. J
Ai proprietarì di terreni limilofi alle îenovje ordina di creare apposita fascìa paratuco sgonbera da sroppie ed erbacce
sec€he per ùna distanzanon inîeriore a metd l0 (dieci).

ART. .f
Agli Enti gestori della Viabilità Pubblica. nonché le Socied Fenoviarie, lungo le lralte di rjspettiva comperenza ordjra
di prowedere alla pulizia delle banchine, cunette e scar?ate, mediante la rimozione della vegetazione secca,
prioritariamente sui tratti confinaîti con boschi o con ìe aree suscenibili dipropagazione del fuoco a boschi tjmitrofi.

ART. 5
I predetti interventi di pìrlizia dowaÌúo comunque essere elletruali enÍo e non oltre 15 (quindici) giomi dalla dara di
pubblicazione della presente Ordinanza. con awerrenza che. in caso dj inosservanza, sara facottà di questo Comune.



tascorso inutilnent€ il termine sì1 indicato. senza indugio ed ulteriori analoghi prowcdimentj, provvedere d'uficio ed
in danno dej trasgressori. rìconendo aìl)assistenza della Folza Pubblica.

SANZIONI

Fane salve le sanzionì penali, previste dal Codice Penale, o amminìstraiive. previsle e puite dalla Legge 2l Novembre
2000 NR. 353, per le violazioni alla presente Ordinanza verrà applicata la sanzione amministlativa ex Art. Tbis dei
D.Lgs. 26712000. Per tale violazione è ammesso il pagamento in nisula ridotta da Euro 25,00 (ventjcinque) a Euro
500.00 (cinquecento).

A\ryf,RTE

Chiunque awista un incendìo in qualsiasi parte del territorio comunale ha lobbligo dj dame awjso agli Enti

. CORPOFORESTALtrnumerocbiamaled'emergenza...........-.-.....................-....-.-....-........... l5l5

. VlClLl DELFUOCO numero chiamate d'emergenza...............................-.-..-.........-............... ll5

. CORPODlPOLIZIAMUNICIPALErurneroditelefono................. . . . .. .. .- 0941/S50820

I citÌadinì sono invitati a pone in essere lutte le oppodune cautele, chiamando anche il dovere civico p€r il rispetro
dellanalura e dell'ambiente, €vitando comportamenti incauti, che possono dare origine a pericolosi incendi-

Awerso ìl prcserìte prowedimento può €ssere proposro dcorso giu sdizionale avanti al TAR SlClLlA entro 60
(sessanla) giomi dalla sua pubblicazione all'Albo Pretorio dell'Énte. owero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 (centoventi) siomi dalla pubblicazione.

La presente Ordinanza revoca 1a pr€cedenle in maleria di prevenzione di incendi boschivi e vallà trasmessa alla
Direzione Atrari Genelali e Decentramento del Comune per lapubblicazion€ all'Albo Prctorio. nonché ai seguenti Enti:

. Prefettura Ullìcìo Teritoriale del Co .............. Messìna

. DipaÍimento Regionale di Prolezìonc Civile SeryizioperlaProvincia....................................Messina

. Ispetlorato Ripatimentale delle Foreste ... .. . . . -.............-..-.-................Messina

. Comando Provinciale Vigilì del Fuoco .. . . . . . .. . . ...........................-......Messina

. Compasnia dei Carabinieri ..............-......... ....................... S. Agata Militello

. Cornnissariato di Pubblica Sicurezza .. . Capo D'Orlando

. DistaccamentoPoliziaStradale.....-.-.-......... .......................S.AgataMiliteìlo

. TenenzaCuardiadiFinanza......................- ..-..........-....-....S.AgataMìlilello

. Polizia Provinciale ... ..... Messina

La Poljzia Municipale, la Polizia Provinciale e le Forze dell'Ordina sono ìncaricati dell'esccuzione delle presente
Ordinanza.

Dalla Residenza Municipale li ....... Marzo2019

Il Sindaco
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